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Introduzione 

Lo Sport e la Cultura sono rico-
nosciuti dallo Stato italiano come 
settori di interesse pubblico per la ca-
pacità di fornire contributi positivi al 
benessere della persona e alla coesio-
ne delle comunità. In considerazione 
delle caratteristiche di “meritorietà”, 
le infrastrutture sportive e i beni cul-
turali sono sostenuti dal settore pub-
blico che programma, promuove e 

attua iniziative e interventi finalizzati 
alla diffusione delle attività sportive e 
culturali. 

In particolare, lo Sport è destinato 
ad assumere una rilevanza crescente 
nell’ambito delle politiche pubbliche 
a seguito del suo inserimento in Co-
stituzione, avvenuto a settembre di 
quest’anno. Il nuovo art. 33 comma 
7, nel prevedere che “La Repubblica 
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riconosce il valore educativo, sociale 
e di promozione del benessere psi-
cofisico dell’attività sportiva in tutte 
le sue forme”, detta un principio ge-
nerale di azione dei pubblici poteri 
improntato alla tutela e promozione 
dello Sport.

Già prima del riconoscimento co-
stituzionale, la forte dimensione so-
ciale e i livelli non ottimali di investi-
mento che caratterizzano il comparto 
resero  evidente l’esigenza di fare del 
settore sportivo un ambito di promo-
zione oggetto di un sostegno finan-
ziario specifico. In questo contesto si 
colloca l’Istituto per il Credito Spor-
tivo, a cui è attribuito il mandato 
pubblico di fornire supporto per la 
realizzazione di infrastrutture spor-
tive, attraverso l’erogazione di finan-
ziamenti a medio e lungo termine e 
la concessione di agevolazioni, nella 
forma di contributi in conto interessi 
e garanzie, a valere su Fondi Speciali, 
di titolarità dello Stato, affidati in ge-
stione all’Istituto.

L’Istituto si è affermato negli anni 
come protagonista nel finanziamento 
di infrastrutture sportive, divenendo 
il partner di riferimento degli Enti 
Territoriali, proprietari di oltre il 

70% degli impianti sportivi naziona-
li, per l’attuazione di progetti di pic-
cola e grande dimensione. Attraverso 
la concessione di garanzie e contri-
buti in conto interessi, la Banca ha 
svolto un’importante funzione anti-
ciclica e di promozione degli investi-
menti, favorendo l’accesso al credito 
a condizioni più favorevoli rispetto a 
quelle di mercato.

L’azione di stimolo agli investi-
menti e la capacità di supporto agli 
Enti pubblici ha indotto il legislatore 
ad ampliare gli ambiti di intervento 
dell’Istituto. Nel 2003 il perimetro 
di azione della Banca è stato esteso 
al settore culturale, con l’obiettivo 
specifico di favorire la valorizzazione 
del patrimonio storico-artistico. A 
tal fine viene assegnata all’Istituto la 
gestione di un nuovo Fondo Statale 
per la concessione di agevolazioni su 
progetti volti alla protezione, conser-
vazione, salvaguardia e valorizzazione 
del patrimonio culturale, materiale e 
immateriale. 

L’ampliamento dei settori di in-
tervento è stato accompagnato da 
un progressivo orientamento alla 
sostenibilità degli impieghi. In un 
contesto di crescenti vincoli di finan-
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za pubblica, l’Istituto ha rafforzato il 
suo impegno per aumentare efficacia 
e qualità della spesa pubblica, favo-
rendo l’allocazione dei finanziamenti 
su progetti ad alto valore aggiunto 
per i territori. In questo contesto si 
inserisce l’avvio di una serie di inizia-
tive, di tipo operativo e organizzati-
vo, volte a consolidare la mission isti-
tuzionale della Banca, assumendo il 
ruolo di vettore di finanza sostenibile 
nei settori dello Sport e della Cultura.

I paragrafi che seguono intendono 
illustrare il percorso attuato dall’I-
stituto per delineare una strategia di 
sostenibilità finalizzata ad aumentare 
l’entità degli investimenti, pubblici e 
privati, nei settori sportivo e culturale, 
indirizzando le risorse su progetti ad 
alto ritorno sociale e a minor impatto 
ambientale. In particolare, il paragra-
fo 1 fornisce una fotografia dell’ele-

vato fabbisogno di investimenti che 
caratterizza il parco immobiliare 
sportivo e culturale, analizzandone 
entità e andamento tramite confron-
ti con Paesi europei benchmark. Il 
paragrafo 2 descrive le diverse azio-
ni intraprese dall’Istituto verso una 
strategia e operatività improntate alla 
sostenibilità, con l’obiettivo di raffor-
zare l’incisività della propria azione a 
supporto dei settori Sport e Cultura. 
Un approfondimento specifico verrà 
dedicato alla piattaforma DELTA, 
strumento innovativo utilizzato dalla 
Banca per misurare l’impatto sociale 
dei progetti finanziati. Il paragrafo 
3 illustra i risultati raggiunti da ICS 
in termini di capacità di orientare i 
flussi finanziari su iniziative ad alto 
impatto nei settori dello Sport e della 
Cultura.

1. Il quadro di riferimento

1.1. La rilevanza economica dei settori Sport e Cultura

Il crescente numero di studi pub-
blicati negli ultimi anni sui mercati 

dello Sport e la Cultura, seppur in 
forma molto frammentaria, ha per-
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messo di evidenziare la rilevanza eco-
nomica e sociale dei due settori e la 
loro capacità di innescare dinamiche 
virtuose sul fronte dell’occupazione e 
del valore aggiunto prodotto.

Sulla base dei dati Istat elabora-
ti da ICS (Figura 1), la filiera dello 
Sport genera in Italia un valore ag-
giunto stimato in circa 22 mld di 
euro e oltre 400 mila occupati, per 
effetto dell’indotto attivato in seg-
menti quali abbigliamento sportivo, 
editoria sportiva, trasmissioni televi-
sive, turismo sportivo, ecc. Altrettan-
to significativi sono i dati relativi al 
sistema Cultura, con i comparti del 
patrimonio storico-artistico e dell’au-
diovisivo – ambiti di operatività di 
ICS – che, secondo il Rapporto “Io 
Sono Cultura 2023” promosso da 
Fondazione Symbola e Centro Studi 
Tagliacarne-Unioncamere, generano 
complessivamente oltre 8 miliardi di 
euro, a fronte di più di 100 mila oc-
cupati, al netto dell’indotto.

Si tratta di vere e proprie industrie 
capaci di esercitare un significati-
vo effetto leva in termini di impat-
to economico, stimato a 2,2x per lo 
Sport, 2,0x per il Patrimonio storico 

artistico, 2,2x per l’Audiovisivo. Un 
moltiplicatore superiore a 2 indica la 
capacità degli investimenti in proget-
ti sportivi e culturali di raddoppiare 
il reddito generato sul resto dell’e-
conomia. Questo circuito virtuoso 
presenta un ampio potenziale per 
contribuire alla crescita dei territori 
e dell’occupazione, attraverso lo svi-
luppo infrastrutturale attuabile sugli 
8 mila Comuni italiani. 

Con riferimento all’attività di ge-
stione del patrimonio storico-artisti-
co, sono oltre 4 mila i musei presenti 
in maniera capillare su tutto il terri-
torio nazionale, attraendo annual-
mente circa 50 milioni di visitatori. 
Circa un Comune su tre ospita alme-
no un museo, un’area archeologica 
o un monumento, a conferma della 
presenza di un patrimonio dal valo-
re inestimabile, in grado di agire da 
traino per il turismo e la rigenerazio-
ne dei piccoli centri urbani, in parti-
colare quelli sotto i 5 mila abitanti, 
detentori di oltre il 30% dei musei e 
siti culturali italiani, ma duramente 
colpiti dal fenomeno dello spopola-
mento.
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Figura 1 – La dimensione economica e occupazionale dei settori Sport e Cultura

Fonte: elaborazioni ICS su dati ISTAT, 2023
(1) ATECO 93.1 (gestione impianti, attività di club 
sportivi, palestre e altre attività sportive)
(2) Industrie che producono abbigliamento e attrezza-
ture sportive, Media e editoria sportiva, hotel che accol-
gono ospiti che praticano sport, ecc.

Fonte: Centro Studi Tagliacarne-Unionca-
mere, Fondazione Symbola.  
Rapporto ’’Io sono Cultura 2023’’

1.2. Gli investimenti pubblici destinati a Sport e Cultura: un confronto europeo

Nonostante l’importanza sociale 
e il peso economico riconosciuti allo 
Sport e alla Cultura, in Italia la spesa 
delle Amministrazioni pubbliche de-
stinata ai due settori risulta ancora al 
di sotto della media dei principali Pa-
esi europei. Prendendo a riferimento 
Francia e Germania, sulla base degli 
ultimi dati Eurostat relativi al 2021 
(Grafico 1) l’Italia ha speso nel com-
parto sportivo circa la metà di quan-

to investito dai Paesi benchmark (5,3 
miliardi di euro vs 13,2 miliardi di 
Germania e 9,8 miliardi di Francia) 
e tre volte di meno nel segmento dei 
servizi culturali (5 miliardi di euro vs 
18 mld di Francia e 15 mld di Ger-
mania). L’Italia resta in Europa uno 
dei Paesi che spendono meno per i 
servizi sportivi e culturali in rappor-
to al Pil, rispettivamente lo 0,5% e 
lo 0,3%.
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Grafico 1 – Top 10 Paesi europei per spesa pubblica in Sport e Cultura, 2021 

(miliardi Euro e quota % sul PIL)

Fonte: Eurostat

L’analisi della dinamica della spe-
sa pubblica nell’arco dell’ultimo de-
cennio evidenzia, tuttavia, un deciso 
cambio di passo nel settore sportivo 
(Grafico 2). Nel periodo 2011-2021 
gli Enti pubblici italiani hanno, in-
fatti, investito ad un tasso medio 
annuo più elevato rispetto alla me-
dia UE (+3,5% vs  +2,3%), anche 
grazie all’azione di stimolo fornita 
dall’Istituto per il Credito Sportivo, 
segnando una robusta ripresa dopo il 
fermo causato dalla crisi pandemica, 
responsabile di un crollo degli inve-
stimenti stimato del 78%. 

Diversamente, nell’ambito dei 
servizi culturali l’Italia segna un an-

damento pressoché stazionario del 
ritmo di spesa delle Amministrazio-
ni pubbliche, pari allo 0,2% medio 
annuo nell’orizzonte temporale di 
riferimento, contro il 2,2% a livel-
lo europeo. Inoltre, la spesa pubbli-
ca nazionale dedicata alla Cultura è 
impegnata per finanziare prevalen-
temente voci di parte corrente (in 
primis stipendi), mentre resta conte-
nuta la quota di interventi in conto 
capitale. Considerando gli Enti Lo-
cali, principali investitori pubblici 
nel settore culturale, la spesa annuale 
destinata al comparto si attesta com-
plessivamente a oltre 2 miliardi di 
euro, di cui solo il 28% allocata per 
investimenti.  
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Grafico 2 – Andamento della spesa pubblica in Sport e Cultura in Italia, Francia,   
Germania e nella UE, 2011-2021 (2011=100)

Fonte: elaborazioni ICS su dati Eurostat

Il patrimonio di arte e cultura 
ereditato dal passato è un oggettivo 
punto di forza dell’offerta culturale 
italiana, ma le prospettive future di 
competitività e sviluppo del compar-
to dipendono dalla capacità di salva-
guardare e valorizzare gli asset. La sfi-
da principale è rendere più accessibile 
e fruibile lo straordinario patrimonio 

storico e artistico del Paese, utilizzan-
do codici e linguaggi contemporanei 
attraverso il ricorso alle tecnologie 
avanzate. Il binomio cultura-innova-
zione digitale richiede, però, l’imple-
mentazione di un vasto piano di inve-
stimenti, unitamente a una gestione 
imprenditoriale del “bene” culturale.
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1.3  Il fabbisogno di investimenti per la transizione verde del parco immobiliare

Nell’industria dello Sport e della 
Cultura è in atto una svolta tecnolo-
gica, ecologica e sociale.  L’architet-
tura di spazi, in ambito sportivo e 
culturale, è diventata un importante 
laboratorio per realizzare progetti ad 
alto impatto trasformativo secondo 
una logica ‘Value for Society’. In que-
sta prospettiva, la transizione verde e 
digitale rappresentano una priorità 
per i due settori, al fine di migliora-
re la qualità dell’offerta, ridurre i di-
vari territoriali e abbattere i costi di 
gestione.  Emerge, perciò, un elevato 
fabbisogno di interventi per l’effi-
cientamento energetico, l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche, 
la messa in sicurezza, e, in generale, 
per il potenziamento e l’ammoderna-
mento degli immobili e impianti in 
linea con gli standard internazionali 
di sostenibilità ambientale e di inno-
vazione tecnologica. 

Gli shock energetici, connessi alle 
tensioni geopolitiche internazionali, 
hanno messo alla luce la vulnerabilità 
di un parco infrastrutturale caratte-
rizzato da obsolescenza e inefficien-
za sul fronte del contenimento dei 

consumi di energia. Il forte aumento 
delle quotazioni energetiche ha avuto 
pesanti ripercussioni sull’equilibrio 
economico-finanziario delle imprese 
culturali e sportive, chiamate a fron-
teggiare il forte aumento del costo 
delle bollette senza poter scaricare 
sull’utente l’incremento dei prezzi.  

Nei picchi massimi delle quota-
zioni energetiche di mercato, le uten-
ze di elettricità e gas sono arrivate a 
incidere fino al 45% dei costi fissi to-
tali delle strutture sportive, metten-
do a rischio la sopravvivenza stessa di 
molti impianti.  Sulla base delle sti-
me effettuate da Sport e Salute SpA, 
il costo totale per l’efficientamento 
energetico del parco nazionale im-
pianti sportivi dovrebbe ammontare 
a circa 3,2 miliardi di euro, di cui  1,3 
miliardi per la riqualificazione di 40 
mila strutture, tra piscine, palestre, 
palazzetti dello sport e palaghiaccio, 
e 1,9 miliardi per l’installazione di 
pannelli fotovoltaici su 13 mila sta-
di di piccole dimensioni (Figura 2). 
Nel settore culturale, i 300 milioni di 
euro stanziati dal PNRR per il miglio-
ramento dell’efficienza energetica di 
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cinema, teatri e musei, non appaiono 
sufficienti per riqualificare un parco 
immobiliare altamente energivoro e 
costoso nei servizi di manutenzione.

Per innescare meccanismi di cre-
scita virtuosa è indispensabile assicu-
rare al sistema Sport e Cultura un’a-
deguata tutela, intesa come adeguato 

afflusso di risorse, non solo per la 
conservazione, il recupero e l’ammo-
dernamento delle strutture esistenti, 
ma anche per la trasformazione in 
infrastrutture sociali di interesse per 
categorie di investitori alla ricerca di 
un asset allocation a maggiore conno-
tazione di impatto. 

Figura 2 – Stima dei costi per l’efficientamento energetico del parco impianti spor-
tivi in Italia 

Fonte: Sport e Salute SpA

2. La strategia di sostenibilità dell’Istituto per il Credito Sportivo

2.1. Verso un modello di business “for impact” 

Alla luce dell’elevato fabbisogno 
di investimenti e dei processi di ri-
vitalizzazione, economica e sociale 
attivabili dallo Sport e dalla Cultura, 
l’Istituto per il Credito Sportivo ha 
avviato un percorso volto a adottare 

un nuovo approccio alla strutturazio-
ne di operazioni di finanziamento, 
con l’obiettivo di realizzare asset class 
profittevoli, all’avanguardia sotto il 
profilo tecnologico e della progetta-
zione eco-sostenibile, in grado di at-



trarre investitori privati, nazionali ed 
esteri, e soprattutto di generare ester-
nalità positive per la collettività in un 
orizzonte di lungo periodo.

In quest’ottica, l’Istituto ha imple-
mentato il Piano di Sviluppo Sosteni-
bile 2022-2023 con la finalità di raf-
forzare l’impatto della propria azione, 
diventando la Banca per lo sviluppo 
sostenibile e inclusivo dei settori 
Sport e Cultura. Il Piano rappresenta 
la cornice programmatica di riferi-
mento all’interno della quale ICS ha 
avviato specifiche iniziative finalizza-
te a orientare in chiave sostenibile le 
diverse dimensioni della Banca: dalla 
governance, alle strategie di funding e 
di finanziamento, ai processi operati-
vi e di gestione del rischio. 

Con riferimento alle politiche di 
raccolta, l’ancoraggio a obiettivi di 
sostenibilità e impatto è stato ottenu-
to attraverso il primo accesso al mer-
cato dei capitali avvenuto, a ottobre 
2022, con l’emissione del Social bond 
da 300 mln di euro. Il collocamento 
di obbligazioni sostenibili costitu-
irà, in prospettiva, parte ricorrente 
dell’attività di funding della Banca, 
permettendo di cogliere le oppor-
tunità offerte da un mercato, quello 

degli strumenti di investimento re-
sponsabili, destinato a raggiungere 
nei prossimi anni la scala necessaria 
per mobilitare ingenti capitali, in 
primis quelli interessati all’impact in-
vesting. Il coinvolgimento di capitali 
privati nel processo di valorizzazione 
dei beni culturali e nello sviluppo di 
infrastrutture sportive rappresenta 
una risorsa sussidiaria strategica, spe-
cialmente in tempi di restrizioni della 
spesa pubblica e di peggioramento 
delle condizioni di offerta del credito. 
Il mercato del Socially Responsible In-
vesting ha certamente un grande po-
tenziale per il rilancio delle industrie 
sportiva e culturale, in quanto capace 
di offrire uno strumento di supporto 
alternativo o complementare alle ero-
gazioni pubbliche.

Tuttavia, lo Sport e la Cultura non 
sono ancora percepiti come opportu-
nità d’investimento nelle strategie de-
gli investitori istituzionali, sebbene la 
conservazione del patrimonio storico 
e la pratica sportiva siano state, di fat-
to, incluse negli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile 2030. Nel 2022, a livel-
lo globale, gli investitori a impatto 
hanno allocato solo lo 0,1% del loro 
patrimonio in asset culturali/creativi 



IL CONTRIBUTO DELL’ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO  
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEI SETTORI SPORT E CULTURA

185RIVISTA BANCARIA - MINERVA BANCARIA N. 5 - 6 / 2023

contro il 17% destinato al comparto 
energetico e il 9% investito nel seg-
mento socio-sanitario1. L’interesse 
crescente dei Fondi di Private Equity 
per il mondo dello Sport è ad oggi 
concentrato prevalentemente sul seg-
mento dei club sportivi e sul mercato 
dei diritti televisivi dei campionati 
nazionali, mentre le infrastrutture 
sportive non risultano essere anco-
ra nel radar delle scelte allocative, 
principalmente a causa di un gap 
informativo sulle potenzialità degli 
impianti di generare benefici sociali 
misurabili e in linea con i Sustainable 
Development Goals. 

Per rendere le infrastrutture spor-
tive e culturali un asset class attrat-
tiva, è necessario realizzare progetti 
capaci di ottimizzare il trade-off tra 
le dimensioni di rendimento e im-
patto. Con questo obiettivo l’Istituto 
ha deciso fornire il suo contributo 
per arricchire il quadro informativo 
sul valore sociale generato dai settori 
Sport e Cultura.

In particolare, sotto il profilo ope-
rativo, la Banca è passata ad un pro-

1 Hand, D., Sunderji, S., Pardo, N. (2023) 2023 GIINsight: Impact Investing Allocations, Activity & Perfor-
mance. The Global Impact Investing Network (GIIN). New York.

cesso di finanziamento tridimensio-
nale, incentrato sull’ottimizzazione 
del profilo “rischio-rendimento-im-
patto” dei progetti finanziati, che ha 
richiesto il potenziamento degli stru-
menti per misurare in modo sistema-
tico le ricadute sociali e ambientali di 
ogni iniziativa. In questo contesto, è 
stato compiuto un significativo passo 
in avanti attraverso l’utilizzo di una 
piattaforma - denominata DELTA 
- che, nell’ambito dei processi di va-
lutazione e concessione dei prestiti, 
consente di ampliare l’analisi dei pro-
getti di investimento con indicatori 
di ritorno sociale (SROI - Social Re-
turn on Investment) e di rischio ESG, 
oltre a quelli di natura strettamente 
economico-finanziaria. La valutazio-
ne delle iniziative con l’approccio 
DELTA, che permette di intercettare 
la dimensione di impatto dei proget-
ti, ha riflessi diretti anche sulle condi-
zioni offerte sui finanziamenti, attra-
verso un sistema di pricing che agisce 
da leva per indirizzare gli operatori 
verso iniziative in grado di generare 
valore duraturo per la collettività. 
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2.2. La misura dell’impatto: i risultati della piattaforma DELTA

La piattaforma DELTA utilizzata 
dall’Istituto per il Credito Sportivo 
introduce un elemento di forte inno-
vazione nella valutazione degli inve-
stimenti in ambito sportivo e cultu-
rale. La misura dell’impatto sociale di 
un progetto entra in modo sistema-
tico nel processo di strutturazione di 
tutte le operazioni di finanziamento, 
indipendentemente dalla dimensione 
dell’iniziativa, permettendo l’applica-
zione di meccanismi di pricing pre-
mianti per i progetti più performanti 
in termini di Rating ESG.  

L’analisi dei finanziamenti conces-
si dalla Banca attraverso l’approccio 
DELTA ha permesso di dimostrare 
la capacità dei settori Sport e Cultu-
ra di fornire importanti benefici per 
la collettività, rafforzando il ruolo di 
ICS quale promotore di una finanza 
di impatto. In particolare, l’indagine 
condotta sul portafoglio impieghi in 
essere a settembre 2023 ha restituito 
un indice medio dello SROI di 3,10x: 
i progetti finanziati dall’Istituto han-
no avuto un effetto moltiplicatore 
triplo in termini di ricadute sociali, 
quali risparmi di spesa sanitaria, ridu-

zione del tasso di criminalità, aumen-
to dell’inclusione dei NEET ( soggetti 
non impegnati in percorsi di istruzio-
ne, occupazione o formazione).

Con riferimento al settore sporti-
vo, l’analisi degli impianti finanziati 
tramite la piattaforma DELTA ha 
permesso di evidenziare due aspetti 
qualificanti connessi all’investimento 
in Sport:
•	 il primo relativo alla dimensione 

dei progetti. Anche gli investi-
menti di piccola taglia (inferiori al 
milione di euro) sono in grado di 
generare elevati ritorni sociali. Ini-
ziative per la costruzione o riqua-
lificazione di impianti sportivi, 
anche di dimensione ridotta, pos-
sono divenire oggetto di forme di 
collaborazione tra gli stakeholder 
di territorio (quali Comuni, enti 
No Profit, Enti religiosi) per l’at-
tivazione di innumerevoli progetti 
in ambito sociale e educativo, ca-
paci di coinvolgere un più ampio 
bacino di beneficiari e, per questa 
via, generare un rilevante impatto 
sociale. Sempre più spesso l’attivi-
tà sportiva è ambito di intervento 
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per consolidare reti di comunità, 
attraverso il recupero di spazi pub-
blici all’uso collettivo (come i giar-
dini pubblici) e il riutilizzo sociale 
di edifici ex-industriali, caserme e 
beni confiscati. Ad esempio, la de-
stinazione ad attività sportive-ri-
creative di immobili confiscati alla 
criminalità costituisce un’impor-
tante occasione di rigenerazione 
partecipata del territorio, che può 
riappropriarsi di beni sottratti alla 
collettività, mettendoli al servizio 

della cittadinanza;
•	 il secondo collegato al territorio di 

attuazione del progetto. Gli inve-
stimenti realizzati nel Mezzogior-
no presentano un moltiplicatore 
sociale più elevato rispetto alla 
media delle altre aree del Paese. I 
progetti sportivi manifestano tutto 
il loro potenziale rigenerativo pro-
prio nelle regioni economicamen-
te più svantaggiate, caratterizzate 
dal più alto gap infrastrutturale e 
dal più basso indice di sportività 
(Figure 3 e 4). 

Figura 3 – Indice SROI per Regione dei progetti in impianti sportivi finanziati da 
ICS nel periodo 1993-2022

Fonte: ICS
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Figura 4 - Sport praticato in modo continuativo per Regione, 2021

(% persone >3 anni)

Fonte: ICS su dati ISTAT

3. Conclusioni

L’Istituto per il Credito Sportivo 
rappresenta un attore unico nel pa-
norama bancario europeo, in quanto 
specializzato nel finanziamento dei 
settori Sport e Cultura per la costru-
zione di una rete di infrastrutture so-
ciali a supporto della crescita sosteni-
bile e inclusiva delle nostre comunità. 

Nell’ultimo biennio l’Istituto si 
è posto l’obiettivo di consolidare il 

ruolo di promotore attivo di un mo-
dello di sviluppo sostenibile dei siste-
mi sportivo e culturale,  attraverso un 
ambizioso cambio di paradigma vol-
to a plasmare la cultura e l’operatività 
aziendale ai principi di sostenibilità e 
impatto. In funzione di questo sco-
po, la Banca intende favorire un ap-
proccio innovativo all’investimento 
in impianti sportivi e asset culturali, 
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capace di intercettare i megatrend 
emergenti legati alla transizione verde 
e digitale, superando i vincoli che fre-
nano l’avvio di un più vasto processo 
di valorizzazione e ammodernamento 
infrastrutturale. 

Riqualificare e potenziare il patri-
monio edilizio sportivo e culturale ri-
chiede un vasto piano di investimenti 
volto a migliorare la qualità degli im-
mobili in termini di capacità attratti-
va, accessibilità, efficienza energetica, 
garantendo al contempo equilibrio 
finanziario e redditività delle struttu-
re.  L’intervento di ICS mira proprio 
a promuovere progetti in grado di re-
munerare il capitale investito e massi-
mizzare la generazione di benefici so-
ciali e ambientali, come testimoniato 
dall’analisi del portafoglio dei finan-
ziamenti concessi attraverso la piatta-
forma DELTA, innovativo strumento 
di misurazione dell’impatto sociale e 

del rischio ESG delle infrastrutture 
sportive e culturali.

In prospettiva, l’Istituto mira ad 
accrescere ulteriormente l’incisivi-
tà del proprio intervento per creare 
valore sul territorio, in particolare  
laddove è più elevato il fabbisogno 
infrastrutturale e l’esigenza di svilup-
po socio-economico, attraverso due 
principali linee di azione: da un lato 
il potenziamento della capacità di 
misurare l’impatto dei propri finan-
ziamenti, con modelli di valutazione 
e indicatori di risultato sempre più 
allineati alla normativa europea sul-
la finanza sostenibile e parametrati a 
standard e metriche internazionali; 
dall’altro l’individuazione di soluzio-
ni finanziarie innovative, che favori-
scano la mobilitazione di capitali pri-
vati, sempre più strategici in tempi di 
restrizioni della spesa pubblica.
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